
 
 

 1

 
 
 
 
 

 
 
 

CAPITOLATO SPECIALE 
 

PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI REVISIONE LEGALE DEI CONTI, 
CONTROLLO CONTABILE DELLA SOCIETÀ TRENTINO RISCOSSIONI S.P.A., 
ASSEVERAZIONE DEI CREDITI/DEBITI DEGLI ENTI PUBBLICI SOCI DI TRENTINO 
RISCOSSIONI S.P.A. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 



 
 

 2

INDICE 
 
Art. 1 – Oggetto e finalità dell’appalto .............................................................................................................. 3 

Art. 2 – Descrizione del servizio e condizioni di espletamento delle attività .................................................... 3 

Art. 3 – Obblighi a carico dell’appaltatore ........................................................................................................ 3 

Art. 4 – Obblighi a carico della stazione appaltante .......................................................................................... 4 

Art. 5 – Norme che regolano il contratto e criteri interpretativi ........................................................................ 4 

Art. 6 – Documenti che fanno parte del contratto ............................................................................................. 5 

Art. 7 – Durata del contratto .............................................................................................................................. 6 

Art. 8 – Importo del contratto ............................................................................................................................ 6 

Art. 9 – Direttore dell’esecuzione del contratto................................................................................................. 6 

Art. 10 – Avvio dell’esecuzione del contratto ................................................................................................... 6 

Art. 11 – Sospensione dell'esecuzione del contratto .......................................................................................... 6 

Art. 12 – Modifica del contratto durante il periodo di validità .......................................................................... 6 

Art. 13 – Modalità di pagamento e fatturazione del compenso ......................................................................... 6 

Art. 14 – Controlli sull’esecuzione del contratto ............................................................................................... 7 

Art. 15 – Vicende soggettive dell’appaltatore ................................................................................................... 7 

Art. 16 – Divieto di cessione del contratto e cessione dei crediti derivanti dal contratto .................................. 7 

Art. 17 – Subappalto .......................................................................................................................................... 7 

Art. 18 – Tutela dei lavoratori ........................................................................................................................... 7 

Art. 19 – Condizioni economico-normative da applicare al personale impiegato nell’appalto ......................... 8 

Art. 20 – Sicurezza ............................................................................................................................................ 8 

Art. 21 – Elezione di domicilio dell’appaltatore ............................................................................................... 8 

Art. 22 – Trattamento dei dati personali ............................................................................................................ 8 

Art. 23 – Obblighi assicurativi .......................................................................................................................... 8 

Art. 24 – Penali .................................................................................................................................................. 9 

Art. 25 – Risoluzione del contratto .................................................................................................................... 9 

Art. 26 – Recesso ............................................................................................................................................... 9 

Art. 27 – Definizione delle controversie ......................................................................................................... 10 

Art. 28 – Obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari ................................................................... 10 

Art. 29 – Obblighi in materia di legalità .......................................................................................................... 10 

Art. 30 – Spese contrattuali ............................................................................................................................. 11 

Art. 31 – Modello di Organizzazione, Gestione, Controllo ex D.Lgs. 231/2001 integrato ex L. 190/2012, 
Codice Etico e Codice di Comportamento .................................................................................... 11 

Art. 32 – Norma di chiusura ............................................................................................................................ 11 

 

 

 



 
 

 3

Art. 1 – Oggetto e finalità dell’appalto 
1. L’appalto ha per oggetto il servizio di revisione legale del bilancio d’esercizio della Società 
Trentino Riscossioni S.p.A. per il triennio 2023-2025 rinnovabile per un ulteriore triennio. 
2. Le prestazioni oggetto d’appalto si configurano quali attività specialistica al fine di consentire a 
Trentino Riscossioni di poter adempiere alle previsioni normative in materia. 
3. L’appalto non è suddiviso in lotti. 
 
Art. 2 – Descrizione del servizio e condizioni di espletamento delle attività  
1. Il servizio di cui all’art. 1 ha ad oggetto l’attività di revisione legale del bilancio d’esercizio della 
società Trentino Riscossioni S.p.A., svolto ai sensi dell’art. 2409 bis e seguenti del Codice Civile e 
delle modifiche e integrazioni di cui al D. Lgs. n. 39/2010 di attuazione della Direttiva 2006/43/CE, 
per il triennio 2023-2025 rinnovabile per un ulteriore triennio. Detto servizio comporta tra l’altro la 
verifica della coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio medesimo e della sua 
conformità alle norme di legge e la segnalazione di eventuali errori o di dubbi sulla capacità di 
mantenimento della continuità aziendale, per gli effetti di quanto previsto dall’articolo 14, comma 
2, del D. Lgs. n. 39/2010, nonché la verifica della regolare tenuta della contabilità e della corretta 
rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili di cui all’articolo 14, comma 1, lettera b) del 
D. Lgs. n. 39/2010, per gli esercizi con chiusura al 31 dicembre 2023, 2024 e 2025. 
2. La revisione dovrà comprendere inoltre le attività riferite alle attestazioni fiscali ed alle 
sottoscrizioni delle dichiarazioni ai sensi del D.P.R. 322/1998 e del D.Lgs.471/1997, nonché 
l’attività di comunicazione con il collegio sindacale. 
3. L’appaltatore dovrà infine asseverare il prospetto e la relativa nota informativa dei saldi contabili 
a credito e a debito con gli Enti locali, la Provincia Autonoma di Trento e tutti gli enti nostri soci ai 
sensi dell’art.11 comma 6 lett. j) del D.Lgs. 118/2011. 
4. L’esecuzione delle attività sopra indicate deve avvenire nel rispetto del contratto, del presente 
capitolato, e di ogni altra prescrizione derivante dagli atti di gara, nonché dell’offerta tecnica. 
 
Art. 3 – Obblighi a carico dell’appaltatore 
1. L’appaltatore, nell’adempimento dell’obbligazione di erogazione del servizio, deve usare la 
diligenza richiesta dalla natura della prestazione dovuta in base alle prescrizioni di cui al contratto 
ed a tutti i documenti che ne fanno parte integrante e sostanziale, come indicati nell'art. 6. 
2. La stipulazione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta e 
completa conoscenza ed accettazione di tutte le norme vigenti in materia di appalti di servizi 
pubblici, delle norme che regolano il presente appalto, nonché delle condizioni che attengono 
all’esecuzione del servizio. 
3. La partecipazione alla procedura e la stipulazione del contratto da parte dell’appaltatore 
equivalgono, altresì, a dichiarazione della sussistenza delle condizioni che consentono l’immediata 
esecuzione dei servizi. 
4. L’appaltatore si obbliga a realizzare le attività oggetto del presente appalto in completa 
autonomia. In particolare, l’appaltatore dovrà farsi carico dell’organizzazione operativa e dei 
relativi costi di tutte le attività, anche accessorie, connesse alla realizzazione dell’incarico, quali, a 
titolo esemplificativo trasferte, spese di segreteria, ecc. 
5. L’appaltatore è tenuto a garantire un minimo di due viste in presenza all’anno, di cui una 
dedicata alla certificazione del bilancio, e una ulteriore visita conoscitiva da effettuarsi entro un 
mese dalla sottoscrizione del contratto; è tenuto altresì a garantire, ogni qualvolta il Collegio 
sindacale lo ritenga necessario, un incontro da effettuarsi anche in videoconferenza. 
6. L’appaltatore si impegna a fornire, nell’ambito della prestazione prevista dal capitolato, un 
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numero di ore annue pari o maggiore a 350. 
7. L’appaltatore assicura una diversa articolazione del gruppo di lavoro mettendo a disposizione  
almeno n. 4 (quattro) risorse, di cui: 
- un responsabile (socio) dell’incarico di revisione 
- un dirigente esperto coordinatore del lavoro, con esperienza nella qualifica di almeno tre anni e 
un’esperienza complessiva nella revisione contabile non inferiore a 7 anni 
- uno o più revisori esperti con esperienza complessiva nella revisione non inferiore a 5 anni 
- uno o più assistenti. 
È altresì prevista una rendicontazione semestrale distinta per singolo nominativo delle ore 
effettivamente lavorate nell’espletamento dell’incarico. Le incidenze per ciascuna delle figure 
professionali indicate in relazione alle ore effettivamente lavorate non dovranno essere inferiori ai 
seguenti limiti percentuali: 
-per il responsabile (socio): 5% 
-per il dirigente: 15% 
-per il revisore esperto: 35% 
8. L’appaltatore garantisce comunque la più costante ed efficace collaborazione mediante contatti 
e-mail, telefonici o attraverso altri strumenti messi a disposizione ed indicati nell’offerta tecnica.  
9. L’appaltatore è tenuto ad eseguire il servizio conformemente a quanto proposto nell’offerta 
tecnica che costituisce obbligo contrattuale. 
 
Art. 4 – Obblighi a carico della stazione appaltante 
1. La Stazione Appaltante si impegna a mettere a disposizione: 

•  tutte le informazioni pertinenti alla redazione del bilancio, quali registrazioni, 
documentazioni e altri aspetti;  

• i libri sociali; 
• le ulteriori informazioni richieste ai fini della revisione legale e delle altre verifiche 

richieste. 
2. La stazione appaltante si impegna inoltre ad agevolare e rendere possibili i contatti richiesti con 
i soggetti dai quali l’appaltatore ritenga necessario acquisire elementi probativi. 
 
Art. 5 – Norme che regolano il contratto e criteri interpretativi  
1. Le norme di riferimento per il contratto sono, in via principale: 

a. la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Recepimento della direttiva 2014/23/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti 
di concessione, e della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 
febbraio 2014, sugli appalti pubblici: disciplina delle procedure di appalto e di concessione 
di lavori, servizi e forniture e modificazioni della legge provinciale sui lavori pubblici 1993 
e della legge sui contratti e sui beni provinciali 1990. Modificazione della legge provinciale 
sull'energia 2012”; 

b. la legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 “Disciplina dell'attività contrattuale e 
dell'amministrazione dei beni della Provincia autonoma di Trento” e il Decreto del 
Presidente della Giunta Provinciale 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg. “Regolamento di 
attuazione della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 concernente: "Disciplina dell'attività 
contrattuale e dell'amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento"; 

c. il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e successive modifiche ed 
integrazioni; 
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d. il D.M. Infrastrutture e trasporti 7 marzo 2018, n. 49 “Regolamento recante: «Approvazione 
delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del 
direttore dell'esecuzione»”; 

e. il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro“, come aggiornato dal 
D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106 e le diverse normative sulla sicurezza specifiche in materia; 

f. la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”; 

g. il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

h. la legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

i. il regolamento europeo del 27/04/2016, n. 2016/679/UE, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati), il D.Lgs. 30/06/2003, n. 196, concernente il codice in materia di protezione dei dati 
personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al citato 
regolamento (UE) n. 2016/679 e il D.Lgs. 18/05/2018, n. 51, recante “Attuazione della 
direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte 
delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di 
reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 
la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio.”; 

j. le norme del codice civile. 
2. Il contratto deve essere interpretato in base alle disposizioni di cui agli artt. 1362 -1371 del 
codice civile ed in caso di contrasto tra il contratto e il presente capitolato, si considerano prevalenti 
le disposizioni del contratto. 
3. Nel caso in cui una o più previsioni del contratto dovessero risultare contrarie a norme 
inderogabili di legge o dovessero venire dichiarate nulle o annullate, ovvero dovessero risultare 
oggettivamente non attuabili, le rimanenti previsioni contrattuali rimarranno in vigore per 
conservare, per quanto possibile, lo scopo e lo spirito del contratto stesso. In tal caso le Parti 
sostituiranno alle previsioni del contratto risultate contrarie a norme di legge o, comunque, 
dichiarate nulle o annullate o divenute oggettivamente non più attuabili, altre previsioni - 
legalmente consentite - che permettano di dare allo stesso un contenuto il più vicino possibile a 
quello che le Parti avevano originariamente voluto ed assicurino un’esecuzione del presente 
contratto conforme al suo spirito ed agli scopi intesi dalle Parti. 
 
Art. 6 – Documenti che fanno parte del contratto  
1. Sono considerati parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto: 

a.1) il presente capitolato speciale d’appalto; 
a.2) l’offerta economica dell’appaltatore. 

2. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in modalità elettronica ai sensi dell’art. 32, comma 14, 
del D.Lgs. n. 50/2016. 
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Art. 7 – Durata del contratto 
1. La durata del contratto avrà inizio dalla data di stipula fino alla approvazione del bilancio 
chiuso al 31.12.2025. 
2. Ove sussistano oggettive ragioni d’urgenza, in conformità a quanto previsto dall’art. 32, 
comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016, la stazione appaltante ha facoltà di ordinare all’aggiudicataria 
l’avvio del contratto in via anticipata rispetto alla stipulazione, con apposita comunicazione da far 
pervenire all’aggiudicataria stessa tramite PEC. 
3. Alla scadenza del contratto ed a giudizio insindacabile della stazione appaltante, il contratto 
può essere rinnovato, per un periodo massimo complessivo di ulteriori 3 (tre) anni alle medesime 
condizioni economiche e tecniche offerte dall’appaltatore. 
 
Art. 8 – Importo del contratto  
1. Il prezzo del servizio, alle condizioni tutte del presente capitolato, si intende offerto 
dall’appaltatore in base ai calcoli di propria convenienza, a tutto suo rischio. 
2. Sono a carico dell’Appaltatore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui 
oltre, tutti gli oneri ed i rischi relativi alla prestazione delle attività e dei servizi oggetto del 
Contratto, nonché ogni altra attività che si rendesse necessaria per la prestazione degli stessi o, 
comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste. 
 
Art. 9 – Direttore dell’esecuzione del contratto 
1. Il responsabile del procedimento, nei limiti delle proprie competenze professionali, svolge le 
funzioni di direttore dell’esecuzione del contratto o provvede a nominare un soggetto diverso. In 
quest’ultima ipotesi, il responsabile del procedimento controlla l'esecuzione del contratto 
congiuntamente al direttore dell'esecuzione del contratto. 
2. Il nominativo del direttore dell’esecuzione del contratto viene comunicato tempestivamente 
all’appaltatore. 
 
Art. 10 – Avvio dell’esecuzione del contratto 
1. L’appaltatore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione appaltante per 
l’avvio dell’esecuzione del contratto. Qualora l’appaltatore non adempia, la stazione appaltante ha 
facoltà di procedere alla risoluzione del contratto. 
 
Art. 11 – Sospensione dell'esecuzione del contratto 
1. Per la disciplina della sospensione del contratto si applica l’art. 107 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 
50. 
 
Art. 12 – Modifica del contratto durante il periodo di validità 
1. Per la disciplina delle modifiche del contratto si applica l’art. 27 della L.P. 2/2016. 
 
Art. 13 – Modalità di pagamento e fatturazione del compenso 
1. La stazione appaltante provvede al pagamento del corrispettivo spettante all’appaltatore verso 
presentazione fatture semestrali. 
2. La stazione appaltante provvede al pagamento del corrispettivo entro 30 giorni dalla data di 
ricevimento della documentazione fiscale, previa verifica della regolare effettuazione della 
prestazione, nonché della regolarità contributiva previdenziale e fiscale come prevista dalla vigente 
normativa. 
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3. La stazione appaltante è soggetta alla fatturazione elettronica P.A., il codice univoco da 
utilizzare è UF4KPO. In base alla normativa sulla scissione dei pagamenti (split-payment) 
nell’emissione della fattura elettronica il campo “Esigibilità IVA” dovrà essere valorizzato con la 
lettera “S”. 
 
Art. 14 – Controlli sull’esecuzione del contratto 
1. La stazione appaltante si riserva il diritto di verificare in ogni momento l’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali; a tal fine, l’appaltatore, per quanto di sua competenza, si impegna a prestare 
piena collaborazione per rendere possibili dette attività di verifica. 
2. La stazione appaltante evidenzia le eventuali “non conformità” riscontrate rispetto agli obblighi 
contrattuali in forma scritta e l’appaltatore sarà chiamato a rispondere alla stazione appaltante, nei 
tempi e nei modi da essa specificati, evidenziando le azioni correttive che intende porre in essere. 
3. La stazione appaltante si riserva infine, ove le “non conformità” evidenziassero oggettivamente i 
presupposti di gravi inadempienze contrattuali, la facoltà di risolvere il contratto. 
 
Art. 15 – Vicende soggettive dell’appaltatore  
1. Con riferimento alle vicende soggettive dell’appaltatore, di cui all’art.27, comma 2, lettera d), 
punto 2 della L.P.2/2016, la stazione appaltante prende atto della modificazione intervenuta con 
apposito provvedimento, verificati i requisiti richiesti dalla legge. 
2. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese si applicano i commi 8 e 8 bis dell’art.24 della 
L.P.23/1990. 
 
Art. 16 – Divieto di cessione del contratto e cessione dei crediti derivanti dal contratto  
1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma e ogni atto contrario è nullo di diritto, 
fatto salvo quanto previsto dall’art.27, comma 2, lettera d), punto 2 della L.P.2/2016. 
2. Ai sensi dell’art. 106, comma 13, del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, si applicano le disposizioni di 
cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini dell'opponibilità alla stazione appaltante, le cessioni di 
crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere 
notificate alle amministrazioni debitrici. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le 
cessioni di crediti da corrispettivo di appalto sono efficaci e opponibili alla stazione appaltante 
qualora questa non le rifiuti con comunicazione da notificarsi al cedente ed al cessionario entro 
quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. Resta salva la facoltà per la stazione appaltante, 
nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, di accettare preventivamente la cessione da 
parte dell'appaltatore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione. In ogni caso la 
stazione appaltante cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni 
opponibili al cedente in base al contratto con questo stipulato. 
 
Art. 17 – Subappalto 
1. Non è ammesso il subappalto. 
 
Art. 18 – Tutela dei lavoratori 
1. L’appaltatore è tenuto ad osservare le norme e prescrizioni delle leggi e dei regolamenti in 
materia di tutela, sicurezza e salute, assicurazione, previdenza e assistenza dei lavoratori, 
assolvendo agli obblighi previdenziali, assicurativi e fiscali nei confronti degli Enti preposti.  
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Art. 19 – Condizioni economico-normative da applicare al personale impiegato nell’appalto 
1. L’Appaltatore deve, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi, compresi quelli 
assicurativi e previdenziali, ottemperare nei confronti del proprio personale dipendente a tutti gli 
obblighi, nessuno escluso, derivanti da disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative in 
materia di lavoro e di assicurazioni sociali, nonché da contratti collettivi di lavoro. 
2. L’Appaltatore deve, inoltre, applicare, nei confronti del personale dipendente, condizioni 
normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili 
alla categoria e nella località in cui si svolgono le prestazioni oggetto di appalto e, in genere, da 
ogni altro contratto collettivo, successivamente stipulato per la categoria, applicabile nella località; 
ciò anche nel caso che l’Appaltatore non sia aderente alle associazioni stipulanti o comunque non 
sia più ad esse associata. Le medesime condizioni devono essere garantite ai soci lavoratori 
dipendenti di società cooperative. 
 
Art. 20 – Sicurezza 
1. L’appaltatore s’impegna a ottemperare verso i propri dipendenti e/o collaboratori a tutti gli 
obblighi derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di igiene e sicurezza 
sul lavoro, nonché di prevenzione e disciplina antinfortunistica, assumendo a proprio carico tutti i 
relativi oneri. 
2. In particolare si impegna a rispettare e a fare rispettare al proprio personale nell’esecuzione delle 
obbligazioni contrattuali tutte le norme e gli adempimenti di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81 e s.m.. 
3. L’appaltatore s’impegna ad adottare tutti i mezzi ritenuti necessari a garantire una perfetta 
rispondenza alle vigenti disposizioni igienico-sanitarie previste per lo svolgimento del servizio 
oggetto del presente capitolato.  
 
Art. 21 – Elezione di domicilio dell’appaltatore 
1. L’appaltatore elegge il proprio domicilio presso la propria sede legale, come espressamente 
indicato nel contratto di appalto. 
 
Art. 22 – Trattamento dei dati personali 
1. In relazione all’appalto affidato, Titolare del trattamento è Trentino Riscossioni S.p.A., e 
l’appaltatore è tenuto al rispetto della disciplina contenuta nel Regolamento UE 27/04/2016, n. 
2016/679. Ravvisandosi per il presente affidamento i presupposti di cui all’art. 28 del regolamento 
medesimo, l’appaltatore sarà nominato Responsabile del trattamento dei dati con separato 
provvedimento al momento del conferimento dell’incarico. 
 
Art. 23 – Obblighi assicurativi 
1. Sono a carico esclusivo dell’appaltatore tutte le spese e gli oneri assicurativi per rischi, infortuni, 
responsabilità civile e le spese di risarcimento danni verso persone e cose dell’appaltatore stesso, di 
terzi o della stazione appaltante. 
2. In relazione a quanto sopra, l’appaltatore si impegna a stipulare con compagnie assicuratrici di 
primaria importanza opportune polizze a copertura rischi, infortuni e responsabilità civili 
(RCT/RCO) e si obbliga a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'inizio del servizio, copia 
delle polizze suddette, relative al proprio personale operante nell’ambito del contratto. 
3. L’appaltatore sarà ritenuto responsabile di ogni danno imputabile a negligenza del proprio 
personale; avrà pertanto a suo carico la rifusione di eventuali danni e ammanchi. 
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Art. 24 – Penali 
1. In caso di inadempimento nell’effettuazione delle prestazioni di cui all’Art. 2 si applicherà una 
penale massima fino al 10% del corrispettivo contrattuale annuo. 
2. L’entità delle penali è stabilita in relazione alla gravità dell'inadempienza, previa contestazione 
scritta, avverso la quale l’appaltatore avrà facoltà di presentare le proprie osservazioni entro 5 
(cinque) giorni dal ricevimento della PEC contenente la contestazione. 
3. Nel caso in cui l’appaltatore non presenti osservazioni o nel caso di mancato accoglimento delle 
medesime da parte della Stazione appaltante, la stessa provvede a trattenere l’importo relativo alle 
penali applicate dalle competenze spettanti all’appaltatore in base al contratto, nel rispetto delle 
normative fiscali. 
4. Nel caso in cui l’importo della penale, calcolato ai sensi dei commi precedenti, superi il 10 % 
dell’importo netto contrattuale, la stazione appaltante procede a dichiarare la risoluzione del 
contratto, ai sensi dell’art. 25, fatto salvo il diritto all’eventuale risarcimento del danno patito a 
causa dell’inadempimento stesso. 
5. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso 
l'appaltatore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è resa inadempiente e che ha fatto 
sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 
 
Art. 25 – Risoluzione del contratto  
1. Per la disciplina della risoluzione del contratto si applica l’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016. 
2. A titolo esemplificativo e non esaustivo, ricorrono i presupposti di cui all’art. 108, comma 3, del 
D.Lgs. n. 50/2016 nei seguenti casi: 

a. frode, a qualsiasi titolo, da parte dell’appaltatore nell’esecuzione delle prestazioni affidate; 
b. ingiustificata sospensione del servizio; 
c. subappalto non autorizzato; 
d. cessione in tutto o in parte del contratto a terzi, in violazione dell’art. 16 del presente 
capitolato; 
e. riscontro, durante le verifiche ispettive eseguite dalla stazione appaltante presso l’appaltatore, 
di non conformità che potenzialmente potrebbero arrecare grave nocumento alla qualità del 
servizio e/o rischi di danni economici e/o di immagine alla stazione appaltante stessa, in 
conformità all’art. 14, comma 3, del presente capitolato; 
f. applicazione di penali tali da superare il limite previsto dall’art. 24, comma 6, del presente 
capitolato; 
g. utilizzo anche temporaneo di risorse umane non rispondenti ai requisiti specificati, senza 
autorizzazione da parte della stazione appaltante; 
h. mancato rispetto ripetuto degli obblighi di legge in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro; 

3. Non potranno essere intese quale rinuncia alla risoluzione di cui al presente articolo eventuali 
mancate contestazioni a precedenti inadempimenti, per i quali la stazione appaltante non abbia 
provveduto in tal senso, anche per mera tolleranza, nei confronti dell’appaltatore. 
 
Art. 26 – Recesso  
1. Per la disciplina del recesso del contratto si applica l’art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016. 
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Art. 27 – Definizione delle controversie 
1. Per le eventuali controversie che dovessero insorgere tra la stazione appaltante e l’appaltatore, 
che non si siano potute definire con l’accordo bonario ai sensi dell’art. 206 del D.Lgs. n. 50/2016, 
sia durante l’esecuzione del contratto che al termine del contratto stesso, è competente in via 
esclusiva il Foro di Trento. 
2. È escluso l’arbitrato ed è vietato in ogni caso il compromesso. 
 
Art. 28 – Obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari 
1. L’appaltatore, a pena di nullità del contratto, assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della legge 136/2010 e s.m..  
2. L’appaltatore deve inserire nei contratti stipulati con fornitori di beni e servizi le seguenti 
clausole, ai sensi della legge 136/2010 e s.m.: 
“Art. (…) (Obblighi del subcontraente relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari). I. 
L’impresa (…), in qualità di subcontraente dell’impresa (…) nell’ambito del contratto sottoscritto 
con la Provincia autonoma di Trento (…), identificato con il CIG n. (…)/CUP n. (…), assume tutti 
gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 
136 e successive modifiche.  
II. L’impresa (…), in qualità di subcontraente dell’impresa (…), si impegna a dare immediata 
comunicazione alla Provincia autonoma di Trento (…) della notizia dell’inadempimento della 
propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria.  
III. L’impresa (…), in qualità di subcontraente dell’impresa (…), si impegna ad inviare copia del 
presente contratto alla Provincia autonoma di Trento (…).”.  
3. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed al 
Commissariato del Governo per la provincia di Trento della notizia dell’inadempimento della 
propria controparte (sub-contraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.  
4. La stazione appaltante verifica i contratti sottoscritti tra l’appaltatore e i subcontraenti in ordine 
all’apposizione della clausola sull’obbligo del rispetto delle disposizioni di cui all’art. 3 della legge 
136/2010, e, ove ne riscontri la mancanza, rileva la radicale nullità del contratto.  
5. Le parti stabiliscono espressamente che il contratto è risolto di diritto in tutti i casi in cui le 
transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane SPA 
attraverso bonifici su conti dedicati, destinati a registrare tutti i movimenti finanziari, in ingresso ed 
in uscita, in esecuzione degli obblighi scaturenti dal contratto. L’appaltatore comunica alla stazione 
appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o 
presso la società Poste Italiane SPA, dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. 
La comunicazione alla stazione appaltante deve avvenire entro sette giorni dall’accensione dei conti 
correnti dedicati e nello stesso termine l’appaltatore deve comunicare le generalità e il codice fiscale 
delle persone delegate ad operare su di essi. Le medesime prescrizioni valgono anche per i conti 
bancari o postali preesistenti, dedicati successivamente alle commesse pubbliche. In tal caso il 
termine decorre dalla dichiarazione della data di destinazione del conto alle commesse pubbliche. 
6. Nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale 
deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il codice identificativo di gara ed il codice unico 
progetto.  
 
Art. 29 – Obblighi in materia di legalità 
1. Fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, l’appaltatore si impegna a 
segnalare tempestivamente alla stazione appaltante ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o 
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altra utilità ovvero offerta di protezione, nonché ogni tentativo di intimidazione o condizionamento 
di natura criminale che venga avanzata nel corso dell’esecuzione del contratto nei confronti di un 
proprio rappresentante, dipendente o agente. 
2. L’appaltatore inserisce nei contratti stipulati con ogni altro soggetto che intervenga a qualunque 
titolo nell'esecuzione del contratto, la seguente clausola: “Fermo restando l’obbligo di denuncia 
all’Autorità giudiziaria, il subcontraente si impegna a riferire tempestivamente all’Ente (…) ogni 
illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione, che venga 
avanzata nel corso dell’esecuzione del contratto nei confronti di un proprio rappresentante, 
dipendente o agente”. 
 
Art. 30 – Spese contrattuali 
1. L’imposta di bollo e l’eventuale imposta di registro relative al contratto e tutti gli altri oneri 
tributari sono a carico dell’Appaltatore.  
 
Art. 31 – Modello di Organizzazione, Gestione, Controllo ex D.Lgs. 231/2001 integrato ex L. 
190/2012, Codice Etico e Codice di Comportamento   
1. Nell’espletamento del servizio oggetto del presente capitolato l’appaltatore dichiara di aver preso      
conoscenza dei Protocolli di prevenzione dei reati ex D.lgs 231/2001 e dei reati di corruzione ex L. 
190/2012 evidenziati  nel “Documento di sintesi del Modello di organizzazione, gestione e controllo 
ex D.Lgs 231/2001 integrato ex L. 190/2012” ,  dei  principi contenuti nel Codice Etico e delle 
regole contenute nel Codice di comportamento degli amministratori, dei dipendenti e dei 
collaboratori adottati da Trentino Riscossioni S.p.A., pubblicati nella sezione “Società Trasparente” 
del sito internet istituzionale, e si impegna  a non porre in essere alcun comportamento in violazione 
dei medesimi o che induca in qualsiasi modo i destinatari a violarli. 
 
Art. 32 – Norma di chiusura 
1. L’appaltatore, avendo partecipato alla procedura per l’assegnazione del contratto di appalto, 
riconosce e accetta in maniera piena e consapevole, tutte le prescrizioni richieste per l’espletamento 
del servizio, nonché tutte le clausole specifiche previste nel presente capitolato. 


